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Fidasc ha sempre preso parte 
alle fiere di settore e pertan-
to anche quest’anno non è 
mancata in occasione della tre 

giorni di Eos Show a Verona. 
Partecipando con un proprio ospi-

La Fidasc - come sempre  
avvenuto in passato - ha  
partecipato a Eos Show  
a Verona portando  
a conoscenza del pubblico  
la sua vasta  
esperienza sportiva.

L’ESPERIENZA DI FIDASC IN   FIERA A VERONA

fidasc - attività istituzionale

SITO FEDERALE: LA SEZIONE SULLE OPPORTUNITÀ  
DI FINANZIAMENTO
Sul sito della Federazione è stata aggiunta, nel cosid-
detto “footer”, dove sono presenti le voci Attività sporti-
va, Corsi Scuola dello Sport, Archivio Photogallery, Pri-
vacy, Caccia & Tiro, la sezione Bandi e Avvisi - https://
www.sportesalute.eu/bandi-e-avvisi.html - che consen-
te di accedere direttamente all’area che Sport e Salute 
S.p.A. ha sviluppato per perseguire l’obiettivo comune 
di promozione e diffusione della pratica sportiva e dei 
corretti e sani stili di vita. In quest’area gli utenti del 
mondo sportivo e gli interessati potranno accedere alle 
opportunità di finanziamento con bandi sia di Sport e Salute che di altri Enti tra cui, a 
titolo esemplificativo, Enti territoriali, Agenzie governative e Istituzioni.
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talissimo stand, come consuetudine 
consolidata predisposto con mas-
sima cura dal presidente di Fidasc 
Veneto, Bruno Dalla Valle e dal suo 
staff e anche con un’area dedicata 
alla “conoscenza ravvicinata” del 
paintball, che ha attratto non pochi 
giovani. 

VIVO INTERESSE  
PER LE DISCIPLINE FEDERALI
Presente in fiera, il presidente nazio-
nale Felice Buglione, impegnato in 
numerosi incontri programmati, ha 
potuto constatare ancora una volta 
come le discipline federali riscuota-

no un vivo interesse. Tra queste, la 
cinofilia venatoria e quella sportiva 
(agility e sleddog sia su terreno che 
su neve, solo per citarne alcune), 
oltre naturalmente al tiro con l’arco 
da caccia. 
Presso lo stand istituzionale sono 
arrivati anche alcuni atleti delle 
varie specialità federali e si sono 
avvicendati i coordinatori federali 
del paintaball, Enrico Levorato, del 
tiro di campagna, Cosimo Velella e 
del tiro a palla, Francesco Citriniti. 
Un’edizione 2024 di Eos Show mol-
to soddisfacente quindi anche per la 
Federazione.

La Fidasc - come sempre  
avvenuto in passato - ha  
partecipato a Eos Show  
a Verona portando  
a conoscenza del pubblico  
la sua vasta  
esperienza sportiva.

L’ESPERIENZA DI FIDASC IN   FIERA A VERONA

Presso lo stand istituzionale della Fidasc  
si sono avvicendati, oltre al presidente  
nazionale Felice Buglione,  
anche i coordinatori di alcune delle discipline  
federali. Ad Eos Show era presente un’area  
dedicata alla conoscenza del paintball.

CONCORSO “DONNA SPORT”: IL GRUPPO BRACCO RIAPRE LE CANDIDATURE 

È stata ufficializzata recentemente, anche attraverso le pagine del sito Fidasc, l’edi-
zione 2024 del Concorso indetto dal Gruppo Bracco, dal titolo “Donna Sport - L’atle-
ta più brava a scuola”, progetto nato nel 2012 con il preciso e lodevolissimo obietti-
vo di valorizzare il ruolo femminile in ambito sportivo, in modo particolare le giovani 
promesse. Giovani atlete e atlete paralimpiche in grado di conciliare “all’eccellenza 
atletica un serio impegno scolastico”. Le candidature resteranno aperte fino al pros-
simo 14 giugno: sarà sufficiente quindi caricare il proprio curriculum scolastico e 
sportivo nell’apposita sezione del sito dedicato al Concorso (https://www.donnasport.

it/concorso-2024/). A selezionare le candidature sarà una giuria di qualità. Verranno messi in palio non solo buoni 
di acquisto Amazon ma anche materiale utile alla formazione e all’attività agonistica.

Il Concorso è nato nel 2012  
con il preciso e lodevolissimo  
obiettivo di valorizzare il ruolo  
femminile in ambito sportivo,  
in modo particolare  
le giovani atlete e atlete  
paralimpiche.
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La rassegna iridata “ha corso” lungo le magnifiche piste innevate di Sportgastein,  
in Austria. Per i nostri colori 2 bronzi e 1 argento.  

Purtroppo un po’ di sfortuna ha condizionato la conquista di altri podi.

MONDIALI SLEDDOGMONDIALI SLEDDOG    
SPRINT & MEDIA DISTANZASPRINT & MEDIA DISTANZA 

fidasc - cinofilia sportivafidasc - cinofilia sportiva

© WSA Worldchampionships  

Sport Gastein

I Campionati del mondo di sleddog, 
Sprint & Media distanza, organiz-
zati dalla Federazione austriaca 
(Rssc) con il patrocinio della World 

sleddog association (Wsa), hanno 
avuto come “quinta” molto sugge-
stiva le piste da fondo di Sportga-

© WSA Worldchampionships Sport Gastein
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stein, a 1600 metri di altitudine. La 
rappresentativa italiana guidata dal 
commissario tecnico Fabrizio Filoni 
(lui stesso ha gareggiato conquistan-
do un quarto posto nella Unlimited, 
sulla distanza di 16,6 chilometri) 
schierava 27 atleti, mentre nel com-
plesso i concorrenti sono stati 180. 

I SUCCESSI DEI NOSTRI ATLETI
A fregiarsi di un argento nella Mid 
distance Du -1 +Ds (29 chilometri) 
è stato Claudio De Ferrari. Mentre 
2 pregiati bronzi sono arrivati grazie 

alle prestazioni di Nicolò Vergani 
nella 6 Dogs -2 (11,2 chilometri) e 
di Angelo Mariani nella 4 Dogs -2 
(9 chilometri). Degni di nota comun-
que i quarti posti, oltre a quello del 
ct, di Valentina Durio nella 4 Dogs 
-1 (9 chilometri), di Matteo Fosatti 
nella Mid distance Dl 1 +Dl 2 (29 
chilometri) e di Loris Bottega nella 8 
Dogs (14,8 chilometri). 
Le condizioni meteorologiche hanno 
purtroppo condizionato non poco la 
rassegna iridata: il venerdì, durante 
la prima manche, il cielo era nuvolo-

so, pioveva e la neve conseguente-
mente era molle. 
Il sabato è stato caratterizzato dal-
la presenza del sole e da una pista 
molto ghiacciata: la domenica inve-
ce la prova è stata annullata per il 
forte vento che, con la pista in quelle 
condizioni, rendeva lo svolgimento 
molto pericoloso. Sull’annullamen-
to della manche non tutti si sono 
trovati d’accordo ma lo sport deve 
sempre mettere in primo piano la 
sicurezza e la salute degli atleti. E, 
nel caso dello sleddog, dei cani che 

sono i veri protagonisti. 

COSA HA DETTO IL CLUB  
ITALIANO SLEDDOG
In merito ai risultati comples-
sivi dei Mondiali in Austria, 
si è così espresso il Club ita-
liano sleddog: “Complimenti 
ai nostri soci Claudio, Nicolò 
e Angelo per l’ottimo piazza-
mento ai Campionati mondiali 
Wsa 2024, che ha permesso 
loro di conquistare le uniche 
medaglie della nazionale di 
sleddog Fidasc! Peccato per 
Valentina, Matteo e Loris che, 
con l’annullamento della terza 
manche, non sono riusciti a ri-
montare il comunque ottimo 
piazzamento. Grazie anche a 
tutti gli altri mushers che, con 

il loro impegno e dedizione, hanno 
onorato fino in fondo questa bella 
manifestazione”.

La domenica la prova è stata annullata per il forte vento che, con la pista ghiacciata, rendeva lo svolgimento molto pericoloso.
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Terzo posto per Nicolò Vergani  
nella 6 Dogs -2 (11,2 chilometri),  
alle spalle del tedesco Rolf Ewald  
e del polacco Miroslav Waśkowski.
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© Mirek Waśkowski



76

Patrocinato da Fidasc Basilicata e or-
ganizzato “in tandem” dalle Asd 
2003 di Potenza e Asd 1886 di 
Melfi presso il campo di tiro 

Leonessa di Melfi (Pz), è andato 
felicemente in porto il
1° Gran Premio Lucania di tiro 
di campagna, specialità “Com-

pleto”, con armi a canna rigata munite di 
ottica di puntamento: 50 mt su sagoma 

mobile - 100 mt 4 posizioni - 200 mt 
in appoggio su bancone. Una ma-
nifestazione salutata da un gran-
de successo di partecipazione e 
di risultati agonistici al termine 
dei 2 giorni di prove molto im-

Una manifestazione salutata da un grande successo di partecipazione  
e di risultati agonistici al termine dei 2 giorni di prove molto impegnative. 

Il 1° Gran Premio Lucania 
è andato felicemente “a segno”

fidasc - tiro di campagna

Il 1° Gran Premio Lucania  
è stato patrocinato da Fidasc 

Basilicata. Alla “regia” l’Asd 2003  
di Potenza e l’Asd 1886 di Melfi.
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pegnative sia sotto il profilo tecnico 
(considerate le 3 specialità in pro-
gramma), ma anche sotto il profilo 
organizzativo. 

LE CATEGORIE IN GARA  
E NOTEVOLE IL LAVORO  
DELL’ORGANIZZAZIONE
Più di 30 tiratori e tiratrici, prove-
nienti da 4 regioni italiane, si sono 
sfidati sino all’ultimo colpo per 
conquistare titoli e medaglie del 
1° Gran Premio Lucania. Continui 
gli avvicendamenti al vertice delle 
classifiche temporanee, a seconda 
delle specialità da praticare in suc-
cessione, nelle 3 categorie previste 
(Seniores - fino a 64 anni di età, 
Master - Over 64 e Ladies), a con-
ferma della peculiarità che dimo-
stra l’impegnativo livello tecnico del 
tiro di campagna e della necessaria 
versatilità di ciascun tiratore “a far 
bene” in ognuna delle specialità in 
programma. Alla fine, chi prevale 
sugli avversari è chi ha dimostrato 
di aver concorso in maniera più co-
stante e performante in tutte le ti-
pologie di tiro alle varie distanze. E 
a proposito a questo punto di “chi 
è prevalso”, sono qui riportate le re-
lative classifiche… Nel corso della 
competizione si è registrato anche 
un notevole affiatamento tra i tirato-
ri ospiti “forestieri” e quelli “locali”, 
con lo staff dell’organizzazione che 
ha lavorato intensamente nei giorni 
che hanno preceduto lo svolgimento 
della stessa affinché tutto scorresse 
senza alcuna sbavatura. Nell’occa-
sione sono state molto apprezzate 
anche la professionalità tecnica del-
lo staff e l’ospitalità lucana espres-
se ai massimi livelli per onorare lo 
sport, il territorio e l’accoglienza dei 
concorrenti di fuori regione. 

LE AUTORITÀ INTERVENUTE
Alla presenza del sindaco di Melfi, del 
presidente Fidasc Felice Buglione, dei 
vertici federali nazionali e regionali si 
sono tenute le premiazioni e le estra-
zioni dei numerosi premi a sorteggio 
tra tutti i partecipanti, offerti dagli 
sponsor “tecnici”: le armerie Cafaro 
di Campagna (Sa) e Scaramuzzo di 
Sanza (Sa) e “locali”: nella fattispe-
cie la profumeria Carlone di Lavello 
(Pz)… Per cui si può dire: “Assoluta-
mente buona la prima”! 

LE CLASSIFICHE

Seniores

1. Cosimo Velella (Campania)
2. Antonio Del Cuore (Puglia)
3. Vittoria Coscia (Campania)

Ladies

1. Rosaria Benincasa (Campania) 
2. Barbara Cetrangolo (Campania) 
3. Deborah Boccabella (Lazio)

Master

1. Pietro Cetrangolo (Campania) 
2. Domenico Camporeale (Basilicata) 
3. Benedetto Mizzoni (Lazio)
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Si è chiusa presso l’ospitalissi-
mo impianto del Tiro a volo 
delle Alpi, a Cigliano (Vc), la 
bella parentesi agonistica del 

3° Campionato italiano Bersagli in 
movimento. Molto ben organizza-
to dall’Asd Arcieri del Volo di Borgo 
d’Ale (Vc), al quale hanno partecipa-
to 30 arcieri. Alle 08:30 si è tenuto 
l’accreditamento degli iscritti ed è 

stata loro offerta una colazione che 
ha impresso il giusto “abbrivio” per 
lo start ufficiale, avvenuto alle ore 
09:00 con la prova della gittata delle 
frecce per la necessaria omologazio-
ne delle stesse (la massima gittata, 
come da regolamento sulla sicurez-
za, è fissata a 80 metri). Presenti sul 
campo i giudici di gara Luigi Dane-
luzzo e Heraldo Garagatti. 

Molto ben organizzato dall’Asd Arcieri del Volo  
di Borgo d’Ale (Vc), il Campionato si è sviluppato 

lungo 12 piazzole con 4 frecce per volée, per un totale  
di 48 piattelli lanciati sui quali calcolare quelli colpiti.

Al Tav delle Alpi il 3° Italiano   Al Tav delle Alpi il 3° Italiano   Bersagli in movimentoBersagli in movimento
fidasc - tiro con l’arco 

LO SVOLGIMENTO  
DELLA COMPETIZIONE
Alle ore 09:30 come da programma 
sono iniziati il briefing dedicato alle 
regole sulla sicurezza e la formazione 
delle piazzole. E alle ore 10:00 si è 
“dato il la” ai tiri. Il Campionato si è 
articolato su 4 piazzole dotate di at-
trezzatura da tiro Laporte: 2 lanciatri-
ci con piattelli da 25 cm e 2 con piat-
telli da 33 cm. Tutte e 4 le macchine 
sono state regolate per avere 4 tipi di 
lanci diversi tra loro sia per velocità 
che per inclinazione. Complessiva-
mente la gara si è sviluppata lungo 
12 piazzole con 4 frecce per volée, 
per un totale di 48 piattelli lanciati sui 
quali calcolare quelli colpiti.
Da segnalare il fatto che per tutta 
la durata della competizione le at-
trezzature Laporte hanno effettuato 
il lavoro perfettamente, senza alcun 
intoppo, rendendola piacevole e per-
formante. E nessun arciere ha con-

L’ufficiale di gara Daneluzzo ha espresso  
pieno apprezzamento per la particolare  
modalità di tiro con l’arco,  
che è risultata “fluente e divertente,  
con la giusta componente di competitività  
ed agonismo, doverosa  
in un Campionato italiano Fidasc”.
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cluso la gara con uno 0, persino i più 
piccoli! Alle 13:30 circa, una volta di-
chiarata conclusa la prova, gli arcieri 
e gli accompagnatori si sono spostati 
presso la struttura coperta del Tav, 
dove hanno pranzato in compagnia 

dei racconti sui piattelli mancati. A 
fine pranzo sono state effettuate le 
premiazioni ufficiali del Campionato 
e sono stati assegnati vari riconosci-
menti: gli arcieri arrivati da più lon-
tano, l’arciere che, pur di divertirsi, 
si è messo in gioco senza mai aver 
provato prima della gara, gli arcieri 
che hanno colpito più piattelli. Molto 
gradita è stata la visita del sindaco e 
dell’assessore allo Sport del comune 
di Cigliano, che sono rimasti piace-
volmente sorpresi dalla spettacolarità 
di questa specialità di tiro con l’arco, 
manifestando la volontà di ricevere in 
futuro informazioni su altri eventi di 
questo sport nel loro territorio. 

IMPRESSIONI E COMMENTI
Dai partecipanti si sono raccolte 
impressioni positive sul tipo di tiro, 
a volte semplice ma competitivo e 
coinvolgente, con la richiesta di ave-
re più possibilità di eventi (allena-

mento e gare) di tiro a sagome in 
movimento con piattelli in diverse re-
gioni, per ovvi motivi di spostamento.
L’ufficiale di gara Daneluzzo ha 
espresso pieno apprezzamento per 
la particolare modalità di tiro con 
l’arco, che è risultata “fluente e di-
vertente, con la giusta componente 
di competitività ed agonismo, dove-
rosa in un Campionato italiano Fi-
dasc”. Nel suo ruolo di componente 
della Commissione nazionale Fidasc 
della disciplina, ha potuto riportare 
le proprie positive impressioni sulla 
formula utilizzata per l’occasione, 
sinora non sperimentata nei 2 prece-
denti Campionati italiani di specia-
lità di tiro a Bersagli in movimento. 
“All’organizzazione degli Arcieri del 
Volo - ha detto ancora Daneluzzo 
- un particolare ringraziamento ed 
apprezzamento per la buona riuscita 
dell’evento sportivo”.

A cura dell’Ufficio Stampa Fidasc

Al Tav delle Alpi il 3° Italiano   Al Tav delle Alpi il 3° Italiano   Bersagli in movimentoBersagli in movimento

Da segnalare il fatto che per tutta la durata della competizione  
le attrezzature Laporte hanno effettuato il lavoro perfettamente,  

senza alcun intoppo, rendendola piacevole e performante.  
E nessun arciere ha concluso la gara con uno 0, persino i più piccoli!

LA CLASSIFICA
Campione italiano Compound

Giovanni Cesati
Campione italiano Arco tradizionale

Heraldo Garagatti
Campione italiano Arco storico

Emiliano Madonini




